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Redistribuzioni di terre nei giuramenti 
di cittadini tra aspirazione all’uguaglianza 

e protezione della politeia *
 1 1

Donatella Erdas
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ABSTRACT – Land redistributions in citizens’ oaths: between the aspiration to equality and 
the protection of the politeia – By examining a number of key documents – primarily epi-
graphic – that shed light on the relationship between citizenship and land ownership, this 
paper explores the often ambiguous function of clauses commonly included in the founda-
tion decrees of apoikiai, as well as in the oaths of citizens and magistrates, relating to the 
protection of agrarian property. The vocabulary and phrasing of these clauses suggest that, 
in some cases, they served as genuine deterrents against alterations to existing land owner-
ship structures – both within the city and its chora. In other cases, particularly following the 
fourth-century BC theories concerning the negative nature and defining characteristics of 
tyranny, such clauses seem to take on a more formal and ideological role: that of discourag-
ing any attempt to subvert the constitutional order of the poleis through proposals for land 
redistribution. Nonetheless, exceptions to this trend can still be identified well into the Hel-
lenistic period.

KEYWORDS – cittadinanza; democrazia e tirannide; giuramenti di cittadini; protezione 
della politeia; redistribuzioni di terre – citizenship; democracy and tyranny; land redistribu-
tions; oaths of citizens; preservation of the politeia.

Quanto è vincolante il legame tra status di cittadino e possesso della ter-
ra? O piuttosto: per quali ragioni questo legame viene formalizzato nella 

	
11*  Questo lavoro costituisce parte di un più ampio studio sulla redistribuzione del-

le terre nelle poleis greche in relazione al diritto di cittadinanza all’interno del progetto 
PRIN 2020 «Partecipi della comunità»: cittadinanza e società nel mondo greco tra VII 
e II secolo a.C. / «Sharing in the community»: Citizenship and society in the Greek 
world (VII-II century BC). Una versione preliminare del testo è stata presentata in oc-
casione del convegno «Teoria e prassi della cittadinanza nel mondo greco», organizza-
to nel luglio 2024 presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore da Cinzia Bearzot e da 
Paolo Tuci. Oltre agli organizzatori dell’incontro, desidero rivolgere un ringraziamento 
a tutti i partecipanti alle giornate di studio per la discussione e gli spunti di riflessione 
che sono emersi. Un sentito grazie va anche agli anonimi revisori per i suggerimenti e 
l’attenta lettura del testo.
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consuetudine delle poleis greche tanto da essere oggetto di clausole spe-
cifiche nei giuramenti dei cittadini atte a contrastare una distribuzione 
diseguale delle terre? È forse opportuno spostare invece il ragionamento 
su un piano completamente differente, più squisitamente politico, le-
gato all’associazione tra programmi di redistribuzione agraria e regimi 
politici autoritari? Naturalmente la questione va calata nella specifici-
tà delle diverse esperienze politiche; per questo è opportuno partire da 
un’analisi puntuale delle fonti, esaminando in ordine cronologico alcu-
ni casi di studio in cui, nei giuramenti pubblici prestati dai cittadini – o 
da particolari componenti civiche – compaiono, talora in forma implici-
ta, clausole sanzionatorie nei confronti di chi promuova o realizzi redi-
stribuzioni di terre e/o case. Alla luce delle questioni che abbiamo posto, 
soprattutto dell’ultima, occorre chiedersi se il divieto di redistribuire la 
terra riguardi primariamente i singoli cittadini, tutelandone il diritto al 
possesso contro l’eventualità di assegnazioni ineguali, oppure se vada in-
terpretato come una misura volta a proteggere la polis dall’instaurarsi di 
forme di governo autoritarie, generalmente di segno antidemocratico.

Menzioni di programmi atti a favorire una revisione dell’assetto pro-
prietario, sia realizzati sia rimasti nelle intenzioni di chi li ha proposti, 
sono presenti nelle fonti letterarie ed epigrafiche in riferimento, come è 
noto, a orizzonti storici già di epoca arcaica. Si tratta, solo per citarne al-
cuni, dei notissimi casi di Licurgo e di Sparta alla fine della guerra mes-
senica 1, di Solone 2, di Aristodemo di Cuma 3. Essi sono associati preva-
lentemente a richieste di una maggiore uguaglianza distributiva dei lotti 
da parte del demos; un dato non irrilevante, in questi casi, è che le fonti 
che li trasmettono non si datano prima del IV secolo a.C. 4. Il ges ana­
dasmos ricorre inoltre in contesti che richiedono un’attenzione specifica, 
dal momento che sono documentati da fonti di prima mano, relative sia 
a prime assegnazioni di terre in ambito coloniario – come ad esempio il 

	 1  Arist. Pol. V 6-7, 1306b 37 - 1307a 2 (Tyrt. fr. 1 West); Plut. Lyc. 8, 1.
	 2  Arist. Ath. Pol. 12, 3 (Sol. fr. 34 West); Plut. Sol. 16, 1.
	 3  Dion. Hal. VII 8.
	 4  Tutti i casi, insieme ad altri, sono discussi da Asheri 1966, 74-84. La cronologia 
delle fonti può avere alterato la storicità degli eventi narrati, come lo stesso Asheri os-
servava, soprattutto nei casi in cui la richiesta della redistribuzione agraria era associata 
a quella della remissione dei debiti ed entrambe le misure assumevano una connotazio-
ne negativa, come conseguenza della riflessione avviata a partire dagli inizi del IV se-
colo a.C. sui regimi autoritari e sull’uso di questi fenomeni in contesti politici di questo 
genere (il cd. bando al ges anadasmos: Asheri 1966, 116-121). Sul tema, che merita una 
trattazione a parte, vd. gli accenni infra.
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celebre bronzo Pappadakis 5 –, sia a ingressi di nuovi individui all’interno 
della cittadinanza, come nella legge di Himera 6. Si tratta di documenti 
discussi, oltre che molto noti, che tuttavia spostano l’attenzione verso il 
più specifico ambito coloniario, dominato per necessità di cose da regole 
più stringenti in materia di assegnazione e distribuzione delle proprietà 7. 
Non è dunque possibile trattarne qui approfonditamente; tuttavia, alcu-
ne considerazioni preliminari che se ne possono trarre entreranno nella 
discussione di quanto segue.

Riprendendo le questioni formulate all’inizio, se si guarda all’impegno 
di fedeltà che il cittadino o il magistrato si assume nei confronti della 
polis tramite un giuramento, la prospettiva di una modifica dell’assetto 
agrario assume una funzione particolare. Potrebbe essere il caso, su cui 
vale la pena di fermarsi brevemente, delle clausole del giuramento degli 
eliasti ateniesi, la cui fonte principale è la Contro Timocrate demosteni-
ca (24.149). Il giuramento, come è noto, è riportato con formulazioni e 
clausole differenti in diverse fonti, per lo più oratorie e lessicografiche 8, 
e Fränkel ne ha proposto una ricostruzione generale che tuttavia ha pre-
stato il fianco a numerose obiezioni 9. In ogni caso, la parte di testo che 
concerne la redistribuzione delle terre è riportata solo all’interno della 
Contro Timocrate. Il giuramento esordisce con l’impegno da parte degli 
eliasti a rispettare le leggi e i decreti del popolo degli Ateniesi e della boule 
dei Cinquecento, e ad attenersi al governo democratico della città, sen-
za favorire l’instaurarsi di tirannidi o oligarchie; infine a non proporre 
una redistribuzione delle terre e delle case e l’abolizione dei debiti, e a 
non accogliere gli esuli, cioè i nemici del popolo che avrebbero potuto 
richiedere indietro i beni che erano stati precedentemente loro confisca-
ti (XXIV 149: ψηφιοῦμαι κατὰ τοὺς νόμους καὶ τὰ ψηφίσματα τοῦ δήμου 

	 5  Sulla clausola relativa alla redistribuzione agraria (IG IX 12 3 609, ll. 7-14) vd. 
Erdas c.d.s. con riferimenti agli studi precedenti.
	 6  SEG XLVII 1427. La legge è relativa a un’assegnazione di oikopeda e non a una 
redistribuzione di terre, ma alle ll. 10-15 vi compare una clausola che menziona un ges 
anadasmos. Vd. Faraguna 2024, 126-127; Erdas c.d.s.
	 7  Lombardo 2001, in part. 84-85.
	 8  Aesch. III 6; Hyp. IV 40; Harp. α 230, s.v. Ἀρδηττός; Poll. VIII 122; EM 147, 12; 
Lex. Seg. s.v. Ἀμφιορκία 184, 11; s.v. Ἀρδηττός 207, 1.
	 9  Per una discussione sul giuramento degli eliasti e sulla ricostruzione di Fränkel 
1878, 464, vd. Mirhady 2007, che evidenzia come obiettivi principali dei membri del 
tribunale popolare siano il principio di legalità e la questione di fatto. I contenuti del 
giuramento sono discussi nel dettaglio in Harris 2013, 101-137.
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τοῦ Ἀθηναίων καὶ τῆς βουλῆς τῶν πεντακοσίων καὶ τύραννον οὐ ψηφιοῦμαι 
εἶναι οὐδ᾿ ὀλιγαρχίαν· οὐδ᾿ ἐάν τις καταλύῃ τὸν δῆμον τὸν Ἀθηναίων ἢ λέγῃ 
ἢ ἐπιψηϕίζῃ παρὰ ταῦτα, οὐ πείσομαι· οὐδὲ τῶν χρεῶν τῶν ἰδίων ἀποκοπὰς 
οὐδὲ γῆς ἀναδασμὸν τῆς Ἀθηναίων οὐδ᾿ οἰκιῶν).

Il giuramento, così come è formulato, ha diversi elementi in comune 
con i giuramenti di fedeltà alla politeia prestati dai cittadini sotto partico-
lari condizioni, di cui vedremo qualche esempio più avanti. Questa pro-
spettiva richiama da vicino quanto scrive Aristotele nel terzo libro della 
Politica, quando sostiene che è cittadino chi partecipa dell’arche, e in par-
ticolare chi governa senza limiti temporali (aoristos): rispondono a queste 
caratteristiche gli eliasti e i membri dell’assemblea 10. E dal momento che 
questa considerazione riguarda in particolare i governi democratici, ne 
risulta rafforzata l’associazione politeia/democrazia in riferimento alla 
partecipazione ai tribunali popolari. Tale aspetto emerge in modo sim-
metrico anche nel passo della Contro Timocrate, dove il giuramento degli 
eliasti è rivolto prima di tutto contro la tirannide e l’oligarchia e in favore 
del mantenimento di un regime democratico, che garantisce a tutti i cit-
tadini, e dunque agli eliasti, di partecipare alla politeia, intesa come vita 
politica della polis 11.

Fatte queste considerazioni, se guardiamo alla clausola relativa alla 
redistribuzione delle terre nel giuramento degli eliasti, ad una prima let-
tura essa può essere compresa tra le protezioni legali in favore della pro-
prietà privata, nel senso che rappresenta una promessa di non privare i 
cittadini dei loro beni immobili. Intesa in questo senso, richiama nella 
forma l’impegno ufficiale al momento della presa di servizio dell’arcon-
te eponimo riportato nell’Athenaion Politeia aristotelica 12. L’arconte non 

	 10  Arist. Pol. III 1, 1275a 22-26. Sul concetto di arche in relazione al diritto di citta-
dinanza vd. ora Faraguna 2025b, 215 e n. 3, con riferimenti agli studi precedenti.
	 11  Interessante è in questo senso il parallelo con Osborne-Rhodes, GHI 41, decreto 
ateniese per la costituzione di una symmachia tra Atene, Fliunte, l’Arcadia e l’Elide del 
362/1 a.C., in cui si stabilisce che i termini dell’alleanza siano sottoposti a giuramento 
da parte dei cittadini di tutti gli stati coinvolti. Alle ll. 24-25 viene prescritto che «se 
qualcuno agisce contro l’Attica, rovescia il popolo di Atene o instaura un tiranno o 
un’oligarchia, gli Arcadi, gli Achei, gli Elei e i Fliasi sosterranno gli Ateniesi con tutte le 
loro forze, su richiesta degli Ateniesi, per quanto possibile». Anche qui, come nel giura-
mento degli eliasti, è presente l’associazione tra tirannide e oligarchia in contrapposizio-
ne alla democrazia, laddove nella nota legge ateniese contro la tirannide del 337/6 a.C. 
(Osborne-Rhodes, GHI 79; IG II3 320) è coinvolta soltanto la tirannide, come notano 
Osborne e Rhodes ad loc.
	 12  Arist. Ath. Pol. 56, 2: καὶ ὁ μὲν ἄρχων εὐθὺς εἰσελθὼν πρῶτον μὲν κηρύττει, ὅσα 
τις εἶχεν πρὶν αὐτὸν εἰσελθεῖν εἰς τὴν ἀρχήν, ταῦτ᾿ ἔχειν καὶ κρατεῖν μέχρι ἀρχῆς τέλους. 
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presta tecnicamente un giuramento, ma rilascia una dichiarazione uffi-
ciale che viene letta in città dall’araldo: si tratta dunque di un kerygma. 
Fino alla fine del proprio incarico, egli si impegna a garantire che ogni 
cittadino ateniese abbia «piena disponibilità di quanto possedeva prima 
del suo accesso all’arcontato» 13. Ciò implica, naturalmente, che nessuna 
modifica all’assetto proprietario cittadino venga mai effettuata durante 
il suo mandato, e ogni arconte eponimo è tenuto a impegnarsi in questo 
senso, probabilmente già dall’epoca soloniana 14. Assumendo tale impe-
gno, l’arconte evidentemente dispone degli strumenti necessari per con-
sentire ai politai di esercitare i loro diritti di proprietà. Ma dal momento 
che nel IV secolo a.C. la magistratura ha competenze per quanto concer-
ne il diritto di famiglia e di successione, ma non sul diritto di proprietà, 
se ne deve dedurre che con il kerygma egli esprima una finalità politica, 
che è quella di proteggere i cittadini da eventuali modifiche dell’assetto 
politico che possano minare i loro diritti 15.

Ci si domanda a questo punto se la stessa logica sia alla base del giu-
ramento degli eliasti. Se si guarda a tutti gli elementi che costituiscono 
l’oggetto del giuramento, quindi non solo l’impegno a non votare per 
una redistribuzione di terre e case, ma anche a non votare per l’abolizio-
ne dei debiti, l’interpretazione del testo acquista un significato distin-
tivo, soprattutto se messa in relazione con le clausole che lo precedono. 
Esso appare non tanto legato alla salvaguardia del diritto di proprietà, 
quanto alla tutela della forma di governo in atto, cioè la democrazia. Co-
me è stato dimostrato, il giuramento degli eliasti non era parte originaria 
dell’orazione e fu inserito in un secondo momento 16. Quale che fosse il 
contenuto originario del giuramento, l’obiettivo di inserirlo nell’orazio-
ne era quello di mostrare ai giudici che, in un ambiente democratico, essi 

Sul giuramento in relazione al diritto di proprietà e al fatto che qui si intendano beni 
immobili (terre e case) vd. Faraguna 2024, 130-132 e n. 32, con riferimento agli studi 
precedenti (tra cui vd. in part. Scheibelreiter 2015); Faraguna 2025a, 129. Una sintesi dei 
punti toccati dal giuramento è in Rhodes 2007, 12-13. 
	 13  Trad. A. Zambrini, T. Gargiulo, P.J. Rhodes, in Rhodes 2016.
	 14  L’attribuzione del giuramento a Solone non è certa, benché vi sia un certo con-
senso tra gli studiosi. Vd. in part. Rhodes 2016, 363; Faraguna 2024, 131-132; vd. anche 
Erdas c.d.s.
	 15  Arist. Ath. Pol. 55, 5 (più brevemente in Ath. Pol. 7, 1) riporta anche il giuramen-
to che tutti gli arconti devono prestare sul lithos nell’agora dopo la dokimasia alla boule 
e prima di entrare in servizio: il giuramento, tuttavia, riguarda in questo caso solo il ri-
spetto delle leggi e l’astensione da atti di corruzione (vd. Esu 2024, 48).
	 16  Così Canevaro 2013, 174-178. La fonte più antica che riporta il giuramento è 
POxy. 2.233, che si data al III secolo d.C.
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erano autorizzati a incarcerare quegli Ateniesi che avessero già subito una 
condanna, e non esisteva alcuna legge, né alcuna clausola nel giuramento 
degli eliasti che lo vietasse 17. Tale prerogativa non spettava, al contrario, 
ai membri della boule, che agivano su un piano politico e non giudizia-
rio. I buleuti erano tenuti a impegnarsi a non incarcerare nessuno perché, 
come spiega l’oratore in XXIV 147, non potesse essere data loro la possi-
bilità di accordarsi per far imprigionare un cittadino. Violare i verdetti 
dei giudici, invece, viene detto poco più avanti, conduce alla dissoluzio-
ne della democrazia (XXIV 152-154). La presenza nel giuramento della 
clausola contenente l’opposizione a una redistribuzione delle terre e delle 
case degli Ateniesi appare dunque legata al timore di un sovvertimento 
del governo democratico ed è stata inserita probabilmente per giustifica-
re quello che viene detto dall’oratore nei capitoli successivi 18.

Il giuramento, così come è stato costruito, mostra quindi come l’as-
sociazione tra redistribuzione di terre e abolizione dei debiti sia divenuta 
ormai un leitmotiv politico, che si affianca immancabilmente al timore 
di una rivoluzione in senso antidemocratico. L’espressione più chiara di 
quanto tale associazione sia ormai diventata una conseguenza negativa 
dell’instaurarsi di un regime autoritario è ben spiegata da Dionigi di Ali-
carnasso quando definisce γῆς ἀναδασμός e χρεῶν ἀποκοπή come δύο τὰ 
κάκιστα τῶν ἐν ἀνθρώποις … πολιτευμάτων («due misure politiche, che 
sono le peggiori del mondo») 19. Tuttavia, l’origine si deve cercare, come è 
noto, nella canonizzazione di questa associazione in senso negativo avve-
nuta nel corso del IV secolo a.C. in seno alla riflessione filosofica e retori-
ca. Da entrambe le prospettive interpretative (protezione della proprietà 
o impegno nel contrastare l’instaurarsi di regimi autoritari), in ogni caso, 
emerge in modo chiaro e inequivocabile l’aspetto ideologico del possesso 
della terra come requisito per l’appartenenza al corpo civico, all’interno 
di un governo democratico consolidato e ben funzionante. 

Sia che il giuramento degli eliasti inserito nella Contro Timocrate 
costituisca una ricostruzione approssimativa basata sulle allusioni degli 
oratori, o un falso posteriore 20, la canonizzazione in senso negativo del 

	 17  Dem. XXIV 144-147.
	 18  Una discussione sulle possibili ragioni per l’inserimento della clausola è in Erdas 
c.d.s. Se la sua presenza è funzionale al testo stesso dell’oratore, non è possibile stabilire 
con certezza quando fu elaborata, e quale orizzonte politico l’abbia generata. 
	 19  Dion. Hal. VII 8: si tratta dell’episodio di Aristodemo di Cuma menzionato so-
pra. Notevole anche l’uso del termine πολίτευμα, qui al plurale, οἷς ἅπασα χρῆται προοι­
μίοις τυραννίς («con cui prende l’avvio ogni tirannide»). 
	 20  Canevaro 2013, 178.
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nesso redistribuzione di terre-abolizione dei debiti è ben attestata nel 
IV secolo a.C. nel discorso pseudo-demostenico Sul trattato con Alessan­
dro 21. Qui l’oratore commenta le clausole contro la confisca delle pro-
prietà, la divisione delle terre, la cancellazione dei debiti e l’emancipa-
zione degli schiavi allo scopo di favorire la rivoluzione, definendo queste 
misure, che appunto venivano vietate, συμφοραί, sventure 22. Nella co-
pia ateniese del giuramento che sancisce la nascita della lega di Corinto 
(Rhodes-Osborne, GHI 76; IG II3 1 318), documento piuttosto lacuno-
so, non abbiamo tracce di questa clausola, e probabilmente l’oratore, che 
in diverse parti dell’orazione sembra citare letteralmente il testo, forse 
nella riproposizione del 336 formulata da Alessandro (IG II3 1 443), in-
tegra la clausola sul ges anadasmos proprio perché tutto il discorso ruota 
intorno alla perdita della libertà e dell’autonomia delle poleis greche e alla 
tirannide rappresentata da Alessandro.

È degno di interesse, infine, il fatto che la clausola del giuramento 
degli eliasti sia spiegata invece in una prospettiva di distribuzione egua-
litaria – quindi non in associazione alla tirannide ma anzi come deriva 
democratica – dallo scolio al passo demostenico, che specifica come le 
redistribuzioni di terre siano portate avanti nelle democrazie indiscipli-
nate (ἐν ταῖς ἀτακτούσαις δημοκρατίαις) quando i meno abbienti scate-
nano una stasis contro i benestanti in nome della disparità economica, 
chiedendo una distribuzione equa di terre e case tra il popolo 23. Nell’in-
terpretazione dello scoliasta, slegata ormai dal contesto storico-politico 
di riferimento, viene quindi valorizzato il significato del fenomeno della 
redistribuzione delle terre come scelta politica della comunità.

Nell’ambito dei giuramenti dei cittadini di una nuova comunità po-
litica in relazione al diritto di proprietà si può solo accennare all’ Ὅρκιον 
τῶν οἰκιστήρων dell’apoikia terea di Cirene, conservato in un decreto 

	 21  Sul trattato vd. ora Poddighe 2022.
	 22  [Dem.] XVII 15: ἔστι γὰρ ἐν ταῖς συνθήκαις ἐπιμελεῖσθαι τοὺς συνεδρεύοντας καὶ 
τοὺς ἐπὶ τῇ κοινῇ φυλακῇ τεταγμένους ὅπως ἐν ταῖς κοινωνούσαις πόλεσι τῆς εἰρήνης μὴ 
γίγνωνται θάνατοι καὶ φυγαὶ παρὰ τοὺς κειμένους ταῖς πόλεσι νόμους, μηδὲ χρημάτων δη­
μεύσεις, μηδὲ γῆς ἀναδασμοί, μηδὲ χρεῶν ἀποκοπαί, μηδὲ δούλων ἀπελευθερώσεις ἐπὶ νεω­
τερισμῷ. οἱ δὲ τοσούτου δέουσι τούτων τι κωλύειν ὥστε καὶ συγκατασκευάζουσιν· οὓς πῶς 
οὐ προσήκει ἀπολωλέναι; οἳ τηλικαύτας συμφορὰς παρασκευάζουσιν ἐν ταῖς πόλεσιν, ἃς διὰ 
τὸ μέγεθος αὐτοῖς τοσούτοις οὖσι μὴ περιορᾶν ἐπέταξαν.
	 23  Schol. in Dem. XXIV 299: ἀναδασμὸν] οἷον ἀναμερισμόν. τοῦτο γὰρ εἴωθε γίνε­
σθαι ἐν ταῖς ἀτακτούσαις δημοκρατίαις. οἱ γὰρ πένητες πολλάκις καθ᾿ ἑαυτοὺς γινόμενοι 
στασιάζουσι πρὸς τοὺς πλουσίους, λέγοντες ὡς οὐ δίκαιόν ἐστι τούτους μὲν ἔχειν γῆν πολ­
λήν, αὐτοὺς δὲ μή, ἀλλὰ δίκαιον εἶναι καὶ αὐτοῖς ἐξ ἴσου μερίσασθαι τὴν γῆν καὶ οἰκίας.
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cirenaico datato intorno al 375-360 a.C. (IG Cyrenaica2 011000 24), che 
sancisce il rinnovamento della politeia di Cirene a dei cittadini Terei che 
vi risiedevano: un documento noto quanto problematico per quel che 
concerne l’originalità del giuramento, che nell’iscrizione viene attribuito 
ai fondatori di Cirene 25. Nel prescritto del decreto, i Terei residenti a Ci-
rene nel IV secolo a.C., infatti, sono tenuti a pronunciare lo stesso giura-
mento che a suo tempo era stato prestato dagli apoikoi al momento della 
fondazione. I termini del giuramento avrebbero valore quindi tanto per 
gli antichi coloni quanto per i nuovi politai del IV secolo a.C. 

Agli ecisti della nuova comunità poleica viene chiesto di impegnar-
si in un giuramento che prevedeva che avrebbero obbedito all’ordine di 
Apollo di fondare una nuova colonia in Libia; avrebbero concesso a co-
loro che erano rimasti a Tera diritti di cittadinanza e proprietà terriera se 
fossero emigrati nella nuova colonia; non sarebbero tornati per almeno 
cinque anni; non avrebbero rifiutato di accettare l’incarico di fondare la 
nuova colonia (ll. 24-40). Alle ll. 30-33 i Terei che diventeranno cittadini 
di Cirene sono chiamati a giurare che:

Qualora i coloni abbiano il controllo dell’area di colonizzazione, chi fra i Te-
rei salpi in seguito verso la Libia partecipi della cittadinanza e delle cariche 
pubbliche e ottenga con sorteggio (parte) della terra senza proprietario. 26 

A tutte queste clausole i nuovi cittadini sono tenuti a conformarsi e a 
non trasgredire in nessun caso. Il giuramento dunque protegge da un la-
to i diritti civici dei nuovi coloni, e il loro accesso alla proprietà agraria 27; 
dall’altro, concedendo della terra non assegnata, protegge la proprietà di 
coloro che sono già cittadini cirenei. Le clausole sanzionatorie poste alla 
fine del documento (ll. 40-44) si applicano a tutte le sezioni del giura-
mento esposte sopra.

Come è noto l’horkion è pubblicato ad uso e consumo dei nuovi 
cittadini di Cirene e ha il valore di un giuramento di fedeltà alla polite­
ia. Ciò presuppone innanzitutto l’ottenimento di diritti civici e l’accesso 

	 24  Meiggs-Lewis, GHI 5. Per un riesame del giuramento vd. Boffa 2021; per una 
nuova edizione e traduzione italiana cf. Rosamilia 2023, 229-232 n. 1, con aggiorna-
mento bibliografico.
	 25  Una discussione sulla cronologia e sull’originalità del giuramento è in Rosamilia 
2023, 52-53.
	 26  Αἰ μὲν δέ κα κατέχ[ων]|τι τὰν οἰκισίαν οἱ ἄποικοι, [τῶν Θηραίων] τὸγ καταπλέον­
[τα] | ὕστερον εἰς Λιβύαν [καὶ π]ο· [λιτήιας] καὶ τιμᾶμ πεδέχ[εν] | καὶ γᾶς τᾶς ἀδεσπότω 
[ἀπολαγ]χάνεν (trad. E. Rosamilia).
	 27  Vd. Asheri 1966, 27-29. Cf. Cecchet 2009, 191-197; 2017, 63 e n. 64; Erdas c.d.s.
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alla proprietà agraria. Non secondariamente, tuttavia, il diritto alla terra 
estratta a sorte implica il dovere di attenersi all’assetto civico e proprieta-
rio che viene fissato nel momento in cui i Terei residenti a Cirene hanno 
ottenuto la cittadinanza. Il riferimento a possibili redistribuzioni agrarie 
è dunque indiretto, tanto è vero che la redistribuzione viene evitata con-
cendendo agli epoikoi kleroi provenienti dalla terra lasciata indivisa (lett. 
senza proprietario: γᾶς τᾶς ἀδεσπότω [ἀπολαγ]χάνεν), probabilmente terra 
marginale in area libica. Dal momento che il giuramento è riferito ai Terei 
residenti a Cirene integrati come nuovi politai, la sua funzione è in questo 
caso puramente formale.

Una clausola mirata specificamente ad evitare il ricorso a una redi-
stribuzione di terre è invece presente nel giuramento di fedeltà alla polis 
dei cittadini di Itanos, a Creta, degli inizi del III secolo a.C. IC III iv 8 28. 
La polis, uno dei centri principali della costa orientale dell’isola, è stata 
segnata a partire dall’età ellenistica da frequenti contrasti legati ai con-
fini del suo territorio 29. Non è tuttavia una pressione proveniente dall’e-
sterno ad aver determinato l’inserimento, nel giuramento, della clausola 
relativa al ges anadasmos. Gli Itani si impegnano a giurare di non tradire 
la loro polis, la sua chora e le sue isole, di non introdurre nemici e di non 
tradire le proprie navi, i cittadini e i loro beni (ll. 9-16: πόλιν τὰν Ἰτανίων 
οὐ πρ[ο]10|[δ]ωσέω, οὐδὲ χώραν οὐδὲ νά|[σ]ου[ς] τ· ὰς τῶν [Ἰ]τ· ανίων, οὐδὲ | 
[πολ]ε·μ· ίους ἐπαξέω, οὐδὲ ναῦ[ς] | [τὰς] τ· ῶν Ἰτανίων προδωσέω, | [οὐδὲ] τῶν 
πολιτᾶν προδωσέω 15| [οὐδέν]α, οὐδὲ χρήματα πολιτ|[ᾶν). Le clausole sono 
assolutamente generiche e non vi è alcun riferimento alla forma di go-
verno della polis, che avrebbe potuto fornire indizi circa l’occasione che 
ha determinato la pubblicazione del giuramento stesso 30. Quanto segue 
conferma che si tratta di un giuramento di fedeltà alla propria polis, aven-
te lo scopo di evitare cambiamenti costituzionali che possano metterne 
in discussione la stabilità 31. In un quadro di questo genere, alle ll. 21-24, 
i cittadini giurano «di non portare avanti una redistribuzione di terre o 

	 28  Syll.3 526.
	 29  Erdas c.d.s.
	 30  Come nel caso di Chersoneso, su cui vd. infra. Sulla tipologia di giuramento (di 
fedeltà alla costituzione vigente), vd. Hansen 2015, 32-53.
	 31  IC III iv 8, ll. 16-18: ο]ὐδ· ὲ σύλλογον οὐδὲ συνωμο|[σίαν] ποιησέω ἐπὶ τῶι κακίονι 
τ[ᾶ|ς πόλ]ιος ἢ τῶν πολιτᾶν («Non formerò né assemblee né congiure contro il bene della 
città o dei cittadini»); ll. 28-35: πολιτεο|[σέομ]αι δὲ ἐπ᾿ ἴσαι καὶ ὁμοίαι κα̣ ὶ θί[ν30|ων κ]αὶ 
ἀνθρωπίνων πάντων κα̣ |[τὰ τ]οὺς νόμους τοὺς προϋπά|[ρχ]οντας ὅσσοις χρεώμεθα πε[ρὶ | 
τὰ] θῖνα καὶ τοὺς νῦν ἐθέμεθα κ[αἴ | κά] τινας ἄλλους ὕστερον θεώ35|[μ]ε·θα («mi comporte-
rò politicamente in modo equo e paritario, secondo le leggi precedenti, quelle in vigore 
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di case o di oikopeda (lotti urbani) o una abolizione dei debiti» (οὐ|[δὲ 
γᾶς] ἀναδασμὸν οὐδὲ οἰκιᾶν | [οὐδὲ] ο· ἰκοπέδων, οὐδὲ χρεῶν ἀ|[ποκ]ο· π· ὰν 
ποιησέω).

Alla luce di quanto scritto sopra, è estremamente improbabile che 
questa clausola sia stata inserita per evitare una situazione reale e con-
tingente, come ad esempio una richiesta di nuovi cittadini ammessi a far 
parte del corpo civico di un’eguale ripartizione delle terre. L’insistenza 
sulla fedeltà alla polis e la presenza di una clausola volta ad evitare staseis 
collocano piuttosto il bando nei confronti di una redistribuzione delle 
terre e delle case, oltre che dell’abolizione dei debiti, in un quadro più 
schiettamente politico, associato al timore di appelli alla rivoluzione. È 
certo vero che entrambe le istanze – bisogno di terre e paura dell’impor-
si di un regime autoritario – possono convivere 32. Se però si ragiona sul 
perché una polis consolidata ad un certo punto della sua vita istituzio-
nale inviti i suoi cittadini a prestare un giuramento di fedeltà alla polis, 
viene forse più naturale pensare che la causa sia il pericolo di un cambio 
di forma di governo. In conclusione, dunque, è possibile che il giuramen-
to conservi protezioni legali contro una redistribuzione di terre e case – 
extraurbana e urbana, dunque totale 33 – in funzione dei rischi di una 
possibile sovversione politica. 

Collocando la questione in un orizzonte più ampio, risulta evidente 
che la gestione delle terre nelle poleis greche è stata nel tempo soggetta 
a molteplici influenze: il consolidarsi delle proprietà agrarie e dell’esten-
sione del territorio urbano; la vendita delle terre e case private; ma anche 
e soprattutto forme diversificate di alienazione non sostanziale, tem-
poranea, dei kleroi, che rendevano possibile l’accesso alla terra anche ai 
non cittadini, come locazioni, ipoteche e/o vendite con patto di riscatto 
(πρᾶσεις ἐπὶ λύσει), tutte forme di gestione dei beni immobili ampiamen-
te praticate nel mondo greco già a partire almeno dall’età classica. 

Nonostante queste forme di dinamismo agrario rendessero più sem-
plice l’accesso alla terra per i cittadini, anche dopo il IV secolo a.C. con-
tinuarono ad essere realizzati programmi di redistribuzione agraria. Tut-
tavia, come rivela il giuramento degli Itani, poteva ben accadere che le 
poleis utilizzassero la minaccia di una redistribuzione di terre e/o case, in-
sieme all’abolizione dei debiti, come forma di prevenzione teorica contro 

ora, e quelle che in futuro stabiliremo, sia per le questioni comunitarie sia per quelle 
civiche»).
	 32  Questa è, ad esempio, l’opinione di Shipley 2000, 133.
	 33  Ringrazio A. Maffi per l’utile discussione su questo punto.
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tali provvedimenti 34. Tale fenomeno risulta certo particolarmente evi-
dente nelle poleis i cui territori erano caratterizzati da una certa instabili-
tà, sia per quanto riguarda l’estensione fisica, sia per il numero dei citta-
dini. In ogni caso, l’orientamento ideologico del ges anadasmos – insieme 
alla parallela istanza dell’abolizione dei debiti (χρεῶν αποκοπή) – affiora 
come elemento di sovversione dell’ordine costituito e segnale dell’instau-
razione di un regime autoritario, costituendo ormai un tratto radicato 
nella mentalità greca e riflesso, oltre che nelle fonti oratorie e filosofi-
che, anche nella documentazione epigrafica. Ciò che prevale è dunque 
la necessità di mantenere inalterata la politeia, a discapito del principio 
di uguaglianza distributiva, nel senso che in un documento come il giu-
ramento degli Itani, in assenza di informazioni più circostanziate sulle 
ragioni che lo hanno originato, l’unico aspetto che emerge è quello della 
tutela da parte dei cittadini della costituzione in atto. Guardando al ges 
anadasmos da questa prospettiva, emerge con chiarezza come l’elabora-
zione concettuale prevalga rispetto al dato storico/pratico.

Un quadro assai diverso da quello delineato per Itanos si trova in un 
altro giuramento di politai, quello di Chersoneso Taurica, che si data al 
più tardi agli inizi del III secolo a.C., ed è dunque contemporaneo al giu-
ramento degli Itani 35. 

	 ὁμονοησῶ ὑπὲρ σωτηρίας
	 καὶ ἐλευθερίας πόλεος καὶ πολι-

5	 τᾶν καὶ οὐ προδωσῶ Χερσόνασον
	 οὐδὲ Κερκινῖτιν οὐδὲ Καλὸν λιμέ-
	 να οὐδὲ τἆλλα τείχη οὐδὲ τᾶς ἄλ-
	 λας χώρας ἃν Χερσονασῖται νέμον-
	 ται ἢ ἐνέμοντο οὐθενὶ οὐθὲν οὔτε Ἕλ-
10	 λανι οὔτε βαρβάρωι, ἀλλὰ διαφυλα-
	 ξῶ τῶι δάμωι τῶι Χερσονασιτᾶν· οὐ-
	 δὲ καταλυσῶ τὰν δαμοκρατίαν, οὐ-
	 δὲ τῶι προδιδόντι καὶ καταλύοντι ἐ-
	 πιτρεψῶ οὐδὲ συγκρυψῶ, ἀλλὰ ἐ-
	 ξαγγελῶ τοῖς δαμιοργοῖς τοῖς κα-
	 τὰ πόλιν· καὶ πολέμιος ἐσσοῦμαι τῶ<ι>
	 ἐπιβουλεύοντι καὶ προδιδόντι ἢ ἀφι-
20	 στάντι Χερσόνασον ἢ Κερκινῖτιν ἢ

	 34  Erdas c.d.s.
	 35  NewIOSPE III 100, ll. 3-22. Per una datazione ‘alta’ tra la seconda metà del IV 
e gli inizi del III secolo a.C. vd. Makarov 2014 e lo stesso in NewIOSPE III 100. Altre 
edizioni del testo: IOSPE I2 401; Syll.3 360.
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	 Καλὸν λιμένα ἢ τὰ τείχη καὶ χώραν
	 τὰν Χερσονασιτᾶν, κτλ. 

Agirò in concordia per la salvezza e la libertà della città e dei cittadini e non 
tradirò Chersoneso, né Kerkinitis, né Kalos Limen, né le altre fortificazioni 
o terre che i Chersonesiti abitano o abitavano, né in favore di un greco né di 
un barbaro, ma le conserverò per il popolo dei Chersonesiti. Non abolirò la 
democrazia; e non permetterò a nessuno di tradirla o di abolirla, né lo na-
sconderò, ma lo denuncerò ai damiorgoi della città. Sarò nemico di chiun-
que complotti o tradisca o causi una rivolta contro Chersoneso o Kerkinitis 
o Kalos Limen o le fortificazioni e la terra dei Chersonesiti.

Tutti i cittadini sono tenuti a giurare di non abbattere la democrazia e 
di opporsi a chiunque complotti contro Chersoneso, Cherkinitis e Kalos 
Limen, o contro la chora dei cittadini di Chersoneso. La salvaguardia 
del regime democratico è indubbiamente il tema dominante e la ragione 
principale per cui i cittadini di Chersoneso Taurica sono stati chiamati a 
giurare. Uno studio più recente a cura di Makarov, che riesamina il docu-
mento nella sua interezza, lo definisce a ragione un ‘giuramento costitu-
zionale’ 36. Ciò che rimane da valutare è invece se il giuramento abbia una 
natura emergenziale o meno. Alcuni passaggi del decreto, che presenta-
no protezioni legali miranti a tutelare concretamente l’assetto proprieta-
rio, possono tuttavia fornire indizi utili in tal senso.

L’insistenza sulla tutela del territorio dei Chersonesiti (ll. 5-9: giura-
mento di fedeltà alla chora; ll. 18-22: ostilità nei confronti di chi tradi-
sce la chora di Chersoneso) ha incoraggiato a più riprese ad affiancare il 
documento a un’altra iscrizione che presenta un catasto di vendite (o di 
affitti) di terreni della chora chersonesita (SEG XL 615; IOSPE I2 403) 37, 

	 36  Makarov 2014, 5. A questo contributo si rimanda anche per la stratificata storia 
degli studi sul giuramento, che include diversi lavori in russo. Per il carattere ‘rivoluzio-
nario’ del documento vd. in particolare BE 1990 520, in riferimento a un lavoro in rus-
so di L.A. Pal’ceva, la quale, tramite il confronto con altri documenti coevi (decreti di 
prossenia, onorari, e altri testi pubblici chersonesiti), aveva ipotizzato che il giuramento 
fosse stato prestato dai cittadini in occasione di un cambiamento di regime politico da 
una forma di governo non nota verso un governo di tipo aristocratico. La maggiore obie-
zione a questa ipotesi è tuttavia nel documento stesso, dove, alle ll. 11-12 si presta giura-
mento di fedeltà alla democrazia.
	 37  In un articolo recente, Smekalova e Terekhin (2018, in russo) interpretano il ca-
tasto come registro di terreni di gruppi di cittadini, divisi secondo una strutturazione in 
quattro insiemi di 100 politai (hekatostys), esattamente come nella madrepatria Eraclea 
Pontica. Sulla natura incerta del documento vd. anche Faraguna in Boffo - Faraguna 
2021, 296 e n. 7.
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associando entrambi a una presunta avvenuta redistribuzione agraria 38. 
Anche se non è possibile considerare questa come un’interpretazione 
certa, vista l’aleatorietà dell’ipotesi proposta, se essa cogliesse nel segno 
ne uscirebbe rafforzata la relazione tra il significato ideologico della ri-
chiesta di una redistribuzione delle terre e le esigenze pratiche di una co-
munità costantemente impegnata nel risolvere il problema di una dise-
guale distribuzione delle terre tra i suoi cittadini. 

Il giuramento dei cittadini di Chersoneso, tuttavia, costituisce una 
eccezione rispetto ai giuramenti considerati finora, in quanto le clausole 
relative al mantenimento della proprietà non chiamano in causa esplici-
tamente una avvenuta redistribuzione agraria, mentre è evidente che il 
documento intende tutelare e proteggere un assetto agrario, sia esso nuo-
vo – e in questo caso si affaccia possibilità di una redistribuzione almeno 
parziale delle terre –, sia già esistente – e se così fosse tale assetto doveva 
essere stato in qualche forma minacciato. L’idea che, in concomitanza col 
giuramento, le terre chersonesite siano state redistribuite ha trovato in 
ogni caso largo consenso negli studi 39. Per meglio sostenere quest’idea, 
il giuramento viene posto in relazione non solo col catasto di Chersone-
so ma anche con i dati che emergono dalle ricognizioni archeologiche 
effettuate nella chora chersonesita, che hanno rivelato intorno alla metà 
del IV secolo a.C. una nuova parcellizzazione di una vasta area in 400 
ampi appezzamenti di terreno, ciascuno dei quali risulta diviso in 6 lotti 
più piccoli 40. Con piccoli aggiustamenti tale suddivisione sarebbe rima-
sta inalterata fino al 280 a.C., quando si verificarono azioni di disturbo 
dell’assetto agrario. In connessione con questi eventi viene collocata la 
pubblicazione del documento ‘catastale’ e il giuramento dei cittadini. 
Esiste poi un’ulteriore iscrizione coeva o leggermente successiva al giura-
mento che può essere posta in relazione con i dati esposti fin qui. Si trat-
ta di SEG XXXIV 750, un testo estremamente lacunoso che potrebbe 
avere a che fare con un ritorno di esuli a Chersoneso e con la conseguente 

	 38  Una ricostruzione piuttosto convincente, per quanto non del tutto dimostra-
bile, è quella di Zelnick-Abramowitz 2015, 59-62, che vede nella pubblicazione delle 
transazioni sulla terra la manifestazione di un atto di privatizzazione di terre pubbliche 
appartenenti alla chora chersonesita.
	 39  Vd. Solomonik - Nikolaenko 1995; Saprykin 1997; Zelnick-Abramowitz 2015, 
61-62. A differenza di quasi tutti gli studi sull’iscrizione, Makarov 2014 non prende in 
considerazione questa possibilità.
	 40  Saprykin 1997, 190; Carter et al. 2000. Secondo Saprykin 1997, 191, la cronolo-
gia di tale cesura intorno al 280 a.C. sarebbe testimoniata dalla sequenza dei bolli cera-
mici; vd. anche Stolba 2005.
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richiesta da parte loro di restituzione delle terre confiscate 41. Il quadro è 
complesso, e la suggestione di porre i dati in un sistema unitario è forte. 
Tuttavia occorre una certa prudenza nell’associare la divisione catastale 
e quello che emerge dalla ricognizione di superficie, associandoli a una 
redistribuzione egualitaria delle terre della polis 42 e ipotizzando di conse-
guenza che tale redistribuzione fosse la conseguenza dell’allontanamento 
di un gruppo di cittadini, con espropriazione dei loro beni, come potreb-
be interpretarsi leggendo SEG XXXIV 750. 

Altrettanto rischioso è anche trarre conseguenze circa l’assetto po-
litico di Chersoneso sulla base di legami supposti tra i dati ‘agrari’, il 
giuramento dei cittadini e l’espulsione di alcuni di loro. Come anticipa-
to sopra, il giuramento è stato prestato per una ragione precisa, anche se 
non immediatamente perspicua. Una delle possibilità che si prospettano 
è quella di una crisi economica, dovuta ad un tentativo di rovesciamento 
della democrazia (questo lo si deduce espressamente dalla stessa iscrizio-
ne) e alla pressione sulla chora da parte di popolazioni non greche (anche 
questo si ricava dal testo, e in particolare dall’indicazione di non tradire 
i cittadini di Chersoneso né in favore di un greco né di un barbaro) 43. 
Un’ipotesi alternativa propone invece con complesse argomentazioni che 
qui si sia di fronte a una crisi politica che avrebbe portato alla concentra-
zione di terre pubbliche affittate a privati nelle mani di pochi, col rischio 
dell’instaurarsi di un’oligarchia o tirannide e una conseguente redistri-
buzione delle terre effettuata dai democratici, di cui ci sarebbe traccia 
del catasto menzionato sopra 44. Il giuramento sulla chora in questo caso 
fisserebbe l’assetto proprietario di una appena avvenuta redistribuzione 
agraria. In assenza di informazioni più circoscritte, però, entrambe le 
ipotesi sono destinate a rimanere tali, ed è più prudente attenersi ai dati 
che emergono dalla lettura del giuramento.

Guardando dunque al lessico, con il riferimento alla chora, intesa ov-
viamente come il territorio della città (che dunque comprende terre pub-
bliche, delle divinità, e private), oltre che delle poleis soggette di Kerkinitis 

	 41  SEG XXXIV 750: [· · ? · ·]ι·α· .του χειροτο[νῆσαι] [· · ? · ·] | [· · ? · ·] καὶ τὰ ἄρσενα κα[ὶ 
τὰ θήλη - -] | [· · θυ]έσθω· Φυγαδεύοντ[ες] [· · ? · ·] | [· · ? · ·]ικοι ἐν ἁμέραις δέ[κα] [· · ? · ·] 5| 
[- - τὰ χρήμα]τα λελαμμέν̣[α ἀποδοῦναι - -] | [· · ? · ·]ν ἕκαστος μ[· · ? · ·] | [- - δικαζέσθω π]εν-
τήκον· [τα ἁμερᾶν] [· · ? · ·] | [· · ? · ·]τ·ασ[· · ? · ·] | [· · ? · ·]ε[· · ? · ·]. Sull’iscrizione vd. anche BE 
1990 556 (J.G. Vinogradov).
	 42  Vd. le perplessità espresse in proposito da Müller 2010, 148-150; Faraguna 2020, 
194.
	 43  NewIOSPE III 100, ll. 11-12.
	 44  Saprykin 1997, 192-193.
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e Kalos Limen, è inevitabile accostare il giuramento, e la clausola che 
contiene, alle protezioni legali messe in atto per mantenere immutato 
l’intero assetto proprietario cittadino. Tali protezioni si sarebbero rese 
necessarie o perché questo assetto era stato recentemente stabilito in una 
forma maggiormente egualitaria, specialmente se si ritiene che una redi-
stribuzione di terre sia stata effettuata prima del giuramento; o perché vi 
era il rischio che esso fosse modificato con una nuova redistribuzione da 
pressioni di tipo politico. Delle ragioni di ordine contingente, in altre pa-
role, sarebbero alla base della clausola relativa alla protezione delle terre. 
La pressione di popolazioni non greche, la cui identità non è semplice da 
definire (non si può forse ancora parlare degli Sciti, e incerta è la posizio-
ne dei Sarmati) 45, sul territorio appare come la spiegazione migliore.

Un utile confronto è rappresentato da un altro giuramento di citta-
dini, l’horkos di homopoliteia dei cittadini di Calimna e Cos (IG XII 4.1 
152). Tra le clausole del giuramento vi è innanzitutto il rispetto per la de-
mocrazia, per l’homopoliteia già instaurata, per le leggi patrie, per le de
cisioni dell’assemblea 46. Nonostante i Calimni siano di fatto incorporati 
all’interno del corpo civico di Cos, non vi è nel giuramento alcun accen-
no al rispetto o alla protezione del territorio. Per converso, la presenza di 
clausole relative al territorio della polis nel giuramento dei Chersonesiti, 
pur in un contesto costituzionale, rivela un interesse specifico verso le 
terre e le case dei cittadini, interesse suscitato evidentemente da un as-
setto proprietario instabile. Infatti il verbo νέμω, usato prima al presen-
te e poi all’imperfetto (ll. 7-9: οὐδὲ τᾶς ἄλ|λας χώρας ἃν Χερσονασῖται 
νέμον|ται ἢ ἐνέμοντο) lascia intravedere la possibilità che la chora di cui 
si parla appartenesse in origine ai Chersonesiti, e che sia stata poi persa e 
nuovamente conquistata.

	 45  Non privo di interesse in questo senso è un decreto chersonesita per il culto della 
Parthenos (IOSPE I2 343; NewIOSPE III 51) pressochè contemporaneo al giuramento. 
Alle ll. 13-16, in un contesto fortemente lacunoso, sembra si possa leggere di un assal-
to compiuto da popolazioni non greche confinanti; verrebbero poi menzionati anche i 
Sarmati, la cui lettura risulta però incerta, così come poco chiaro è il loro ruolo rispetto 
ai barbaroi citati alla linea precedente e rispetto ai Chersonesiti stessi: ἔφοδόν τε δεινὰν 
πο]ιησαμένων παραλό|[γως τῶν παροικούντω]ν βαρβάρων καὶ δυ|[νάμεος? - - - - - - - - - - τῶν 
Σα]ρ·ματᾶν εἰς πᾶσα[ν | - - - - - - - - - - ἐλ]εύθερα. Un invito alla prudenza nell’identificazio-
ne degli Sciti come i barbaroi assaltatori e nel coinvolgere i Sarmati in queste operazioni 
belliche viene giustamente da Müller 2010, 71-72.
	 46  IG XII 4.1 152, ll. 14-17: ἐμμενῶ 15| τᾶι καθεστακυίαι δαμοκρατίαι καὶ τᾶι ἀπο­
καταστάσει | τᾶς ὁμοπολιτείας καὶ τοῖς νόμοις τοῖς ἐγ Κῶι πατρίοις | ὑπάρχουσι καὶ τοῖς 
δόγμασι τᾶς ἐκκλησίας. Vd. in part. Bencivenni 2008 e Walser 2009. Si rimanda alla 
scheda curata da Loddo 2024.
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In un orizzonte politico più ampio di relazioni tra poleis, un altro do-
cumento presenta significative analogie con il giuramento dei cittadini 
di Chersoneso, in particolare per quanto concerne le prescrizioni relative 
alla regolamentazione delle proprietà private. Si tratta del patto di adesio-
ne alla lega Achea da parte di Orcomeno in Arcadia, che si data intorno 
al 234/3 a.C. I principali magistrati degli Orcomeni e del koinon acheo 
sono chiamati a prestare lo stesso giuramento. I primi a giurare sono gli 
Orcomeni 47: 

	 ὀ· [μ]νύω Δία Ἀμάριον, Ἀθάναν Ἀμαρίαν, Ἀφρ·[οδ]ίτ· α̣[ν καὶ τοὺ]ς θ[εοὺς
πάντας ἦ μὴν ἐν 

	 π· ᾶσι·ν· ἐμμε[ν]ε· ῖν ἐν τᾶι στάλαι καὶ τᾶι ὁμολογίαι καὶ τῶι ψαφίσματι [τῶι 
γεγονότι τῶι]

10	 [κοι]ν[ῶι] τῶι τ[ῶ]ν Ἀχαιῶν, καὶ εἴ τίς κα μὴ ἐμμένηι, οὐκ ἐπιτρέψω εἰς 
δύναμ· [ιν, καὶ εὐορ]-

	 [κέ]οντι μέν μοι εἴη τἀγαθά, ἐπιορκέοντι δὲ τἀναντία. vacat τῶν δὲ 
λαβόντων ἐν Ὀρ[χο]-

	 [μενῶι] κλᾶρον ἢ οἰκίαν, ἀφ᾿ οὗ Ἀχαιοὶ ἐγένοντο, μὴ ἐξέστω μηθενὶ 
ἀπαλλοτριῶ-

	 [σα]ι ἐτέων εἴκ· οσι vacat 

Giuro per Zeus Amarios, Atena Amaria, Afrodite e tutti gli dei che mi at-
terrò in tutto e per tutto alla stele, all’accordo e al decreto approvato dal 
koinon degli Achei; e se qualcuno non si atterrà, lo preverrò al meglio delle 
mie possibilità. A me, se osserverò questo giuramento, possano accadere co-
se buone, ma se lo infrangerò, il contrario. Non sarà permesso a nessuno di 
coloro che hanno ottenuto un lotto o una casa a Orcomeno, dopo che essi 
[scil. gli Orcomeni] sono diventati Achei, di alienarli entro un periodo di 
venti anni.

Dopo il giuramento agli dei alla l. 8, alle ll. 11-13 il testo riporta una clau-
sola relativa ai beni immobili (κλᾶρον ἢ οἰκίαν) acquisiti da privati dopo 
l’ingresso nella lega achea, che ne prescrive l’inalienabilità temporanea 
(per 20 anni). Si noti che la frase è posta tra due vacat, con il chiaro in-
tento di metterla in evidenza, così come del resto anche altre clausole del 
giuramento. Come già notava Asheri, in questo specifico ambito si fa 
riferimento all’arrivo di nuovi politai che possono godere di un lotto di 
terra o di una casa a Orcomeno. Tali proprietà derivano probabilmente 
dall’esproprio di terre e case compiuto nei confronti di quegli Orcomeni 

	 47  IG V 2 344, ll. 8-13; Syll.3 490; IPArk 16; Staatsverträge 499; SEG XI 1102; 
LVIII 1832.
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che avevano sostenuto la parte avversa all’ingresso della polis nella lega 
achea 48. 

Per la peculiarità della clausola sulle proprietà, questo testo era stato 
chiamato in causa da Finley nell’ambito della secolare discussione sull’a-
lienabilità delle terre in Grecia, poiché, disponendo un’inalienabilità 
temporanea, di fatto dimostra che la norma prevedeva che le terre fossero 
alienabili 49. La clausola relativa alle proprietà private (ll. 12-13: κλᾶρον ἢ 
οἰκίαν … μὴ ἐξέστω μηθενὶ ἀπαλλοτριῶ|[σα]ι ἐτέων εἴκ· οσι) utilizza un les-
sico tecnico piuttosto esplicito. Viene chiesto ai cittadini di impegnarsi a 
mantenere immutate le loro proprietà, mentre non è menzionato il divie-
to di una redistribuzione di terre. La soluzione adottata dagli Orcomeni 
è dunque meno ideologica e più pratica, e consiste nel congelare l’assetto 
proprietario per un numero ragionevole di anni, evidentemente in modo 
tale da evitare un accumulo di beni immobili e di potere nelle mani di 
pochi cittadini da un lato, e dall’altro da rendere più difficile agli esuli 
un’eventuale rivendicazione sulle terre e le case che erano state espropria-
te. Il giuramento di appartenenza federale, del tutto simile a quelli di cit-
tadinanza considerati sopra, fu prestato dopo che il loro tiranno Nearco 
ebbe deposto il potere: il fatto che i cittadini scelgano di concedere l’am-
nistia al tiranno, e che venga risparmiato da ritorsioni nei confronti suoi 
e della sua famiglia (ll. 13-17), implica che egli si fosse autodeposto per 
consentire alla polis di entrare nella lega achea 50. Il quadro politico di ri-
ferimento viene fornito da Polibio, che non nomina Nearco, ma descrive 
una situazione analoga a quella di Orcomeno per altre poleis che avevano 
aderito alla lega achea 51, mostrando come governi tirannici avessero abdi-
cato anche a Megalopoli, Argo, Ermione, Fliunte, in favore dell’ingresso 
nella lega achea 52.

In conclusione, quest’ultimo caso mostra in modo abbastanza chiaro 
come la complessità del mutato contesto politico non lasci spazio a con-
cessioni ideologiche nell’ambito della proprietà agraria, ma richieda so-
luzioni concrete. Infatti, se da un lato, col giuramento, gli Orcomeni ac-
consentono all’ingresso della loro comunità politica all’interno della lega 

	 48  Asheri 1966, 46.
	 49  Finley 1971, 154-155.
	 50  Vd. Schmitt 1969, 192. Di recente Kralli 2017, 186 ha proposto di interpretare le 
disposizioni riguardanti Nearco come il risultato di un compromesso tra una linea pià 
dura proposta dalla lega achea e una maggiormente aperta rappresentata dai politai di 
Orcomeno, che nel complesso non erano ostili al tiranno.
	 51  Polyb. II 41-44.
	 52  Polyb. II 44, 4-6.
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achea, al contempo con la ‘cacciata del tiranno’ essi sono costretti a rive-
dere almeno in parte i rapporti di proprietà 53. Vi è senz’altro un aspetto 
istituzionale, se vogliamo teorico, che connette lo statuto di polites al pos-
sesso di terra e casa 54, ma è la situazione contingente che prevale, con la 
necessità di redistribuire ai nuovi cittadini quanto era stato confiscato a 
chi osteggiava l’ingresso della polis nella lega, e così facendo di mantenere 
stabile il più a lungo possibile il nuovo assetto proprietario.

Nei casi precedenti, al contrario, è la protezione della politeia, della 
forma di governo in atto, a richiedere la presenza di clausole che bandi-
scono eventuali redistribuzioni agrarie. Ragioni di ordine politico e ide-
ologico, a tutela della democrazia, sono sottese all’inserzione, sia pure 
tarda, del divieto di proporre un ges anadasmos e l’abolizione dei debiti 
nel giuramento degli eliasti ateniesi. Come si è avuto modo di osservare 
in precedenza, già a partire dal IV secolo a.C. entrambe le iniziative che 
vengono messe al bando costituiscono uno slogan antidemocratico, spes-
so associato al timore nei confronti dell’instaurazione di regimi autorita-
ri a seguito di rivolte interne. Così è indubbiamente nel discorso pseudo-
demostenico Sul trattato con Alessandro, ma anche nel giuramento pre-
stato dai cittadini di Itanos agli inizi del III secolo a.C. che, pur senza 
esplicitare la forma di governo a cui i politai si vincolano, mira chiara-
mente a impedire cambiamenti costituzionali e a preservare lo status quo.

Fa eccezione solo in parte il giuramento dei Chersonesiti, in cui non 
è evocato il pericolo di una redistribuzione di terre, anche se non si può 
escludere che una modifica dell’assetto proprietario si sia verificata prima 
o dopo la pubblicazione del giuramento stesso. Le clausole che chiamano 

	 53  Una situazione analoga si verifica ad Eretria nel IV secolo a.C., come documenta 
bene la legge antitirannica LI 1105 alle ll. 32-36, su cui vd. in part. Knoepfler 2002, 184-
190: gli Eretriesi che hanno contribuito a liberare la polis hanno diritto a partecipare alla 
distribuzione delle terre confiscate ai sostenitori della tirannide.
	 54  Qui viene in mente quanto scriveva Polibio (II 37, 10-11), sia pure in un quadro 
istituzionale non del tutto corretto (per lo status quaestions vd. Rizakis 2015, 124-125), 
quando definiva la lega achea come ‘una sola polis’: ἀλλὰ καὶ νόμοις χρῆσθαι τοῖς αὐτοῖς 
καὶ σταθμοῖς καὶ μέτροις καὶ νομίσμασι, πρὸς δὲ τούτοις ἄρχουσι, βουλευταῖς, δικασταῖς, 
τοῖς αὐτοῖς, καθόλου δὲ τούτῳ μόνῳ διαλλάττειν τοῦ μὴ μιᾶς πόλεως διάθεσιν ἔχειν σχεδὸν 
τὴν σύμπασαν Πελοπόννησον, τῷ μὴ τὸν αὐτὸν περίβολον ὑπάρχειν τοῖς κατοικοῦσιν 
αὐτήν, τἄλλα δ᾿ εἶναι καὶ κοινῇ καὶ κατὰ πόλεις ἑκάστοις ταὐτὰ καὶ παραπλήσια («ma si 
servono anche delle stesse leggi, degli stessi pesi, misure e monete, e inoltre degli stessi 
magistrati, consiglieri e giudici, e che, insomma, quasi l’intero Peloponneso differisce 
dalla condizione di una sola città solo nel fatto che non vi è la stessa cinta di mura per i 
suoi abitanti, mentre per il resto la situazione è la stessa o in tutto simile, sia nell’insieme, 
sia in ciascuna città»; trad. M. Mari). Sul passo di Polibio vd. ora Loddo 2023.
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in causa la terra chersonesita hanno dunque la funzione di proteggere la 
proprietà privata, ma anche, più in generale, la chora cittadina, evidente-
mente minacciata da pressioni esterne (e non da staseis interne). Il giura-
mento include in ogni caso anche la preservazione della democrazia, co-
me è scritto alle ll. 11-12. 

Se in definitiva la protezione della politeia è al centro di tutti i casi 
trattati fin qui, il nesso tra una uguale ripartizione della proprietà agraria 
e i diritti di cittadinanza non è mai esplicitato. Esso emerge invece nella 
Stele dei fondatori di Cirene, che però preserva un giuramento di natura 
differente rispetto ai precedenti perché ha a che fare, originale o ricostru-
ito che sia, con il primo insediamento degli apoikoi in Libia. Nelle sue 
ricadute per i nuovi politai cirenei provenienti da Tera nel IV secolo a.C., 
tuttavia, il tema di una assegnazione equa delle terre è ben evidente, da 
un lato con il tentativo di preservare i lotti dei ‘vecchi’ cittadini, dall’al-
tro con la necessità di garantire anche ai nuovi politai l’accesso alla pro-
prietà. Ciò mostra come il legame tra una ripartizione egualitaria della 
proprietà agraria e i diritti di cittadinanza costituisca un presupposto 
fondamentale per l’ingresso in una comunità poleica, indipendentemen-
te dalla forma di governo che la regge, e come tale legame venga esplicita-
to soltanto quando la composizione della cittadinanza subisce variazioni 
numeriche sostanziali. In un simile contesto, qualora si voglia preservare 
la proporzione tra politai e proprietà privata, la redistribuzione agraria 
può, in una sorta di ribaltamento concettuale rispetto a quanto finora 
considerato, essere invocata come una delle possibili soluzioni.

	 Donatella Erdas
	 Università degli Studi di Milano
	 donatella.erdas@unimi.it
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